
Isola di Texel (NL)…con tappe in Germania 

 
Periodo: dal 26-07 al 10-08 

Mezzo: Elnagh King 51 su Ducato 2.3 150cv 2015  

Km totali: 2707 

Consumo medio: 7.7 km/l 

Equipaggio: Semi (autista), Francesca (organizzatrice e navigatore se non dorme), Cecilia (quasi 6 anni), 

Brazo (pastore australiano 10 anni), Arrow (pastore australiano 3 anni). 

La scelta della meta estiva è stata difficile quest’anno; avevamo prima pensato a Reno e Mosella, ma dopo 

aver scoperto di aspettare il secondo figlio abbiamo pensato che potesse essere una meta “facile” da fare 

l’anno prossimo con un bimbo di pochi mesi. Così dopo aver valutato l’Inghilterra abbiamo optato per 

l’isola di Texel in Olanda che non avevamo visitato in un precedente viaggio nei Paesi Bassi. 

I camping più grandi, attrezzati e cari sono ormai tutti pieni per cui optiamo per uno dei tanti mini-camping, 

nelle varie aziende agro-zootecniche. Prenotiamo online ed effettuiamo il pagamento sempre per via 

telematica, molto comodo.  

 

26 luglio Cermenate - Gottardo 



Camper pronto, ultimo giorno di Grest di Cecilia e di lavoro per me e, finalmente verso le 20 -20.30 si parte 

con un caldo impossibile, sperando di trovare anche un po’ di fresco. Non c’è traffico e in breve tempo 

siamo all’ Area di servizio dopo il Gottardo (46.845891, 8.633634) , dove ci sono molti camper e una 

temperatura decisamente più accettabile. Ci sistemiamo e passiamo una notte molto tranquilla.  

 

27 luglio Gottardo  -Mettlach (D) 

Partiamo con calma dopo colazione e nel primo pomeriggio arriviamo a Mettlach, facciamo una spesa 

sostanziosa alla LIDL e poi ci sistemiamo all’AS, un parcheggio con pochi stalli e senza servizi vicino al 

birrificio Abtei-Brau (N 49.49816, E 6.59675) 

Decidiamo di fare una passeggiata in centro, piccolo ma carino e ceniamo proprio al birrificio dove mio 

marito approfitta per iniziare lo shopping alcolico di birra, in questo caso prodotta proprio sul posto. 

. 

 

28 luglio Mettlach - Colonia 

La notte passa tranquilla nonostante fino a tarda notte ci sia via vai di clienti che entrano escono. Ci 

mettiamo in viaggio e verso le 13 siamo a Colonia, AA 12 euro/24 h, acqua 1 euro e corrente 50 cent/Kw     

(N 50.962778, E 6.983056). L’area è grande, ma anche trafficata e con piazzole prenotate; troviamo posto 

in una piazzola parzialmente ombreggiata con vista sul Reno. CS e carico acqua si effettuano nel parcheggio 

antistante. Sinceramente un po’ cara per quello che offre, ma la ciclabile che porta in centro con 4 Km di 

pedalata pianeggiante lungo il Reno la rendono estremamente strategica per visitare la città. Anche la 

stazione della metro è a pochi passi. 

Piove, c’è vento e finalmente 17°C per cui prendiamo la metro e ci dirigiamo in centro felicissimi di poter 

indossare felpe e impermeabili dopo giorni di afa insopportabile. Scendiamo dal treno direttamente davanti 

al Duomo, maestoso e bellissimo, e visitiamo l’interno (gratuito) che devo dire mi ha colpito molto per 

maestosità. Al termine della visita ci rechiamo in un caffè per la merenda e poi torniamo in camper. 



 

 

29 luglio Colonia  

Oggi è una bellissima giornata di sole per cui dopo colazione prendiamo le bici e torniamo in centro. 

Lasciamo i nostri mezzi vicino al Duomo e girovaghiamo un po’ per le vie, passando dal fishmarkt e 

terminando alla Geffel Braurei dove pranziamo. Soddisfatti torniamo alle bici e riprendiamo la ciclabile che 

costeggia il Reno e passa davanti alle numerose imbarcazioni che permettono crociere o semplici tour di 1 

ora per ammirare la città dal fiume. 

Dopo un po’ di relax prendiamo i cani e scendiamo nella spiaggia sul fiume per una bella passeggiata. 



 

 

30 luglio Colonia 

Colazione “alla tedesca” in una piazza del centro, dolce per me e salata per il marito e poi ci dirigiamo 

sempre in bici al museo del cioccolato situato in una specie di isoletta sul Reno. La visita è molto 

affascinante perché è possibile vedere sia la storia del cacao che le tecniche di produzione con macchinari 

funzionanti e con tanto di cioccolatino da portare a casa. Direi una tappa immancabile per bambini e golosi. 

Rientriamo in camper per pranzo e nel pomeriggio ci rilassiamo con un tour in battello della durata di 

un’ora.  



 

 

31 luglio Colonia - Den Helder 

Lasciamo Colonia e ci dirigiamo verso l’Olanda, in particolare verso il porto di Den Helder da dove partono i 

traghetti per l’isola di Texel. 

Con il passare dei Km il clima cambia, le temperature si abbassano e troviamo parecchia pioggia e vento. 

Nel pomeriggio arriviamo all’ AS del porto, molto bella con corrente e servizi fruibili con la tessera                   

(N 52.962330, E 4.770500). Dopo esserci sistemati facciamo un bel giro in bici nel piccolo centro, ci 

fermiamo per una veloce spesa e poi ci dirigiamo al museo del mare e al suo sottomarino. Il museo è 

piccolino, ma carino e sicuramente è sempre affascinante vedere e toccare con mano come si svolgeva la 

vita negli spazi angusti di un sottomarino, soprattutto se sei alto 191 cm come mio marito.  

Dopo cena facciamo una bella passeggiata con i cani sul lungo mare, sfidando il vento freddo. 



 

 

01 agosto Den Helder- Texel 

Al mattino lasciamo l’AS e ci imbarchiamo sul traghetto per l’isola; nemmeno il tempo di un cappuccio e 

delle foto di rito che siamo arrivati e sbarchiamo. Il costo del biglietto è 40 euro A/R, ma attenzione perché i 

prezzi cambiano a seconda del giorno della settimana.  

Siamo in anticipo per cui ci fermiamo nel piccolo villaggio di De Hoorn dove ci imbattiamo in una fiera 

agricola. Il centro è formato praticamente da un’unica via, ma è molto caratteristico. Ci immergiamo subito 

subito nel meravglioso stile di vita olandese e approfittiamo del piccolo negozietto per fare spesa di 

prodotti locali. Soddisfatti ci dirigiamo al camping Hoeve Rotterdam (53.133028, 4.868058), lì ci assegnano 

l’unica piazzola su cemento adiacente la stalla e a noi va benissimo perché con 2 cani l’erba bagnata è una 

pessima soluzione. Il camping è carinissimo, con servizi puliti e caldi e un locale dove poter lasciare le 

biciclette in caso di pioggia e dove ci sono ping pong e alcuni giochi. 

Nel pomeriggio ci dirigiamo a Oudeschild, un piccolo paese sul mare dove passeggiamo e poi decidiamo di 

andare al birrificio di Texel per un assaggio di birre locali (attenzione chiude alle 18). 



 

 

02-04 agosto texel 

Texel è un’isola piccolina e noi abbiamo deciso di prendercela molto comoda trascorrendo 4 giorni a 

visitarla, ma anche a rilassarci…siamo pur sempre in vacanza!! Le distanze non sono proibitive, ma abbiamo 

quasi sempre preferito spostarci in camper soprattutto per il forte vento che rende estremamente faticoso 

pedalare, soprattutto se si è poco allenati come noi. 

La prima mattina ci svegliamo con pioggia e freddo, ma ne siamo felicissimi dopo giorni e giorni passati a 

boccheggiare a casa. Decidiamo di visitare il museo di Ecomare, molto interattivo per i bambini e dove è 

possibile ammirare sia animali vivi che ricostruzioni di ambientazioni marine. La parte più interessante è 

sicuramente l’esterno dove vengono ricoverati i cuccioli di foca trovati in difficoltà; qui, dopo essere stati 

curati, rifocillati e aver raggiunto un peso idoneo, vengono rimessi in libertà. Purtroppo alcuni esemplari 

hanno riportato lesioni troppo gravi per poter essere reintrodotti nel loro ambiente e sono diventati ospiti 

fissi della struttura. Il momento del pasto è meraviglioso anche perché l’addetto spiega in 3 lingue 

(olandese, tedesco e inglese) come funziona il parco e la fisiologia delle foche, nonché le differenze di 

specie. Terminata la visita torniamo in camper per il pranzo, nel frattempo ha smesso di piovere e ci 

dirigiamo verso The Stufter, un’area del parco nazionale delle dune dove il mare può “entrare” durante 

l’alta marea. Questo crea un ecosistema unico. Passeggiamo per i vari sentieri e al ritorno ci fermiamo al 

caffè per una merenda mentre Cecilia gioca al parco. Lungo la strada che ci riporta al camping ci fermiamo 

al camping The Krim dove è presente un piccolo supermercato.  

Il giorno successivo ci aspetta una mattinata fredda, ma senza pioggia che passiamo prima al faro e poi 

sull’immensa spiaggia dove cecilia costruisce castelli di sabbia e i cani giocano correndo qua e là. Il posto è 

talmente bello che decidiamo di fermarci a pranzo nel locale sulla spiaggia, dove gustiamo degli ottimi piatti 

locali. Alle 1430 parte una delle navi che portano all’isola delle foche, mio marito e cecilia decidono di 

imbarcarsi mentre io mi godo un caffè e un pancake sulla spiaggia con Arrow. La sera niente meno che pizza 

fatta in camper per cena. 

Finalmente la mattina dopo utilizziamo le biciclette e ci dirigiamo verso le spiagge  per ammirare il 

panorama e ci fermiamo per pranzo in un locale specializzato in pancakes sia dolci che salati. Questi 

pancakes non hanno nulla a che fare con i classici americani, ma sono comunque squisiti. Al ritorno ci 



fermiamo al camping the Krim dove è possibile entrare nella piazzetta e usufruire i bar, ristoranti, ma 

soprattutto dell’area giochi sia esterna che interna. Così finisce il nostro pomeriggio. 

Ultimo giorno in quest’isola dedicato al Bird Watching, o meglio ad una passeggiata in uno dei molti sentieri 

che fanno parte del parco nazionale delle dune. L’intento è di vedere le spatole, ma ne intravediamo solo 2 

in volo, in compenso vediamo molti gabbiani. Dopo aver pranzato in camper proseguiamo verso De Kroop 

dove passeggiamo per la via principale. 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

06 agosto Texel- Castello De Haar- Marnemonde  

Lasciamo l’isola e ci spostiamo verso il castello di De Haar, dove parcheggiamo nell’ampio parcheggio e 

inziamo la visita. Il posto è sicuramente molto bello, ma un po’ caro per quello che offre. Da qui ci 

spostiamo all’AS Jachthaven (Marina) Marnemoende, sul porto (N 52.045960, E 5.018660). Le piazzole sono 



pochissime ma la posizione su uno dei tanti canali olandesi offre un panorama incantevole soprattutto al 

tramonto. In questo magnifico posto abbiamo anche visto per la prima volta il raro cigno nero. 

La notte passa tranquilla. 

 

 

 

 



 

 

07 agosto Marnemonde- Gottingen  

Oggi lasciamo l’Olanda con un po di tristezza perché è una nazione stupenda e iniziamo la discesa fino a 

Gottingen dove troviamo posto nella bella AS, vicina alle terme (N 51.521711, E 9.929877)  e non molto 

distante dal centro. Prendiamo le bici e inziamo ad esplorare questa bella cittadina. Concludiamo la serata 

con una pizza presa in un locale gestito da italiani. 

 

 

08 agosto Gottingen 

Colazione “tedesca” nella bakerei vicina all’AS, giro in bici lungo le vecchie mura e dopo pranzo ci rechiamo 

alle terme dove usufruiamo dello sconto riservato agli ospiti dell’area sosta. Le terme sono molto belle, con 

attrazioni per i bambini, unica pecca forse l’acqua un po’ fredda. In ogni caso passiamo un bel pomeriggio 

rilassante. 



  

 

09 agosto Gottingen - Ludwisburg 

Ultima tappa delle nostre vacanze è la città di Ludwig a cui però dedichiamo solo una piccola parte del 

pomeriggio perché fa davvero troppo caldo, soprattutto per noi che arriviamo dal nord. Così dopo un giro 

in centro e una cena in un locale tipico ripartiamo e ci fermiamo a dormire al parcheggio delle cascate di 

Schaffausen (CH) (47.675067, 8.614672) in uno dei pochi parcheggi senza divieto ai camper. Dormiremo 

con accanto una caravona di una decina di camper spagnoli. 

VARIE: 

L’isola di texel ci è piaciuta molto, ma è piccolina e 5 giorni forse sono un po’ troppi, ma quest’anno 

abbiamo deciso di prendercela con molta calma. I mini camping sono un’ottima soluzione soprattutto se 

non si hanno molte pretese in termini di “optional” e se si vuole risparmiare un po’. Il camping the Krim è 

sicuramente un ottimo campeggio, ma bisogna prenotare con largo anticipo. L’Olanda, che avevamo già 

visitato in passato, è sempre una piacevole sorpresa e rimane uno dei miei posti preferiti (dopo la 

Danimarca). 


